
 

   

 

 
 

1  Newsletter SLP CISL

EDITORIALE PRIMO PIANO APPROFONDIMENTI ULTIMISSIME

NEWSLETTER SLP CISL

ANNO I - 1 febbraio 2007

www.slp-cisl.it7

CLICCA SULL’IMMAGINE PER AVVIARE IL FILMATO

Il 2007
Un anno di scelte importanti

Liberalizzazione, rinnovo contrattuale, elezioni RSU e previdenza com-
plementare. Queste le sfide che impegneranno l’Slp Cisl nell’anno appe-
na cominciato. Molte le decisioni importanti da prendere, per il futuro 
dell’Azienda e soprattutto per i suoi lavoratori.

Il 2007 sarà per l’Slp Cisl un 
anno decisamente impegnativo, 
con importanti obiettivi da per-
seguire e raggiungere. Quattro 
le grandi questioni da affronta-
re: la liberalizzazione del mer-
cato postale, il rinnovo del con-
tratto, le elezioni delle RSU e 
il TFR. Per quanto riguarda la 
liberalizzazione, il 1° gennaio 
2009 rappresenterà una sorta di 
rivoluzione all’interno del setto-
re delle poste, nel nostro Paese 
come a livello internazionale, 
e riguarderà tutti i mercati po-

stali. In tale scenario 
Poste Italiane, come 
azienda monopolista 
in Italia, sarà messa  
sicuramente a dura 
prova. La Slp Cisl, da 
parte sua, in qualità 
di organizzazione sin-
dacale maggioritaria 
all’interno dell’Azien-
da, avrà il compito di 
dare il proprio con-
tributo nelle scelte 
da operare e 

negli obiettivi da fissa-
re, affinché l’appun-
tamento del 2009 
rappresenti una 
preziosa occasio-
ne di crescita e 
non l’inizio di un 
periodo di crisi. 
Proprio la liberaliz-
zazione sarà il tema 
principale del prossimo 
convegno nazionale della 
Slp, il cui svolgimento è previ-
sto tra aprile e maggio prossimi. 
“Sarà, come anche in passato, 

un’occasione importante - af-
ferma Mario Petitto, Segretario 
Generale della Slp Cisl -  che ve-
drà riuniti i rappresentanti delle 
varie sigle Sindacali, del Gruppo 
Poste e delle aziende  private 
del settore, per discutere e con-
frontarsi sul futuro e sulle scelte 
che la liberalizzazione impor-
rà al nostro Paese e al settore 
postale”. L’imminente apertura 
dei mercati postali impone nel 

frattempo anche di comin-
ciare ad affrontare 

in termini diversi 
la questione del 
rinnovo contrat-
tuale. “Sinora 
- ricorda Pe-
titto - abbiamo 
ragionato su 
di un contratto 

di lavoro valido 
e s c l u s i v a m e n t e 

per il Gruppo Poste 
e così faremo anche per 

il rinnovo che stiamo discutendo 
al momento. Tuttavia  stiamo an-
che preparando il terreno per il 
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“Noi consigliamo 
soprattutto ai 

giovani di iscriversi 
a FondoPoste e di 

trasferire il proprio 
TFR alla previdenza 

complementare”.

http://www.slp-cisl.it
http://www.slp-cisl.it/nuovosito/chi_siamo/Dirigenti.htm
http://www.slp-cisl.it/vademecum.htm
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futuro contratto di settore, che 
dovrà essere in grado di creare 
regole certe  per i lavoratori e 
per le aziende, siano esse pubbli-
che o private e per tutti gli ope-
ratori postali presenti sull’intero 
territorio nazionale. Noi speria-
mo che i tempi per la discussio-
ne del contratto possano subire 
un’accelerazione per arrivare 
a una conclusione entro la pri-
mavera di quest’anno. È inoltre 
nostra intenzione mantenere 
un’importante prerogativa, che 
già siamo riusciti a ottenere la 
volta precedente, quella di poter 
rinnovare il contratto all’inizio 
del biennio e non, come si faceva 
una volta, verso la fine”. L’obiet-
tivo è quello di tutelare i salari 
dei lavoratori e di apportare le 
opportune modifiche, nella parte 
normativa, a quei fattori da cui 
dipendono le condizioni di lavoro 
del personale e il relativo rendi-
mento (dagli inquadramenti agli 

orari, dalla flessibili-
tà alle tutele). Que-
st’anno ci saranno le 
elezioni delle RSU, le 
Rappresentanze Sin-
dacali Unitarie, che 
sempre di più negli 
ultimi anni si sono 
affermate all’inter-
no dell’Azienda,  e 
per le quali verranno 
presto fornite tutte le 
indicazioni propedeu-
tiche al voto. “Par-

tiamo dal grande consenso della 
volta scorsa - sottolinea Petitto 
- quando raggiungemmo il 40% 
dei suffragi, e questo significhe-
rà uno sforzo enorme per l’Slp, 
perché è facile aumen-
tare le percentuali 
quando si è ancora 
poco rappresen-
tativi, mentre è 
più complicato 
mantenere nel 
tempo una larga 
rappresentanza. 
L’Slp dovrà lavo-
rare non solo per 
consolidare ma anche 
per superare i risultati prece-
dentemente raggiunti”. L’al-
tra questione da affrontare con 
grande impegno e solerzia  è 
quella della previdenza comple-
mentare, il rilancio di FondoPo-
ste e l’utilizzo del TFR nella pre-
videnza integrativa. Poiché entro 
giugno dovrà essere operata una 

scelta, il compito del Sindacato 
sarà quello di svolgere un’ocu-
lata attività informativa, al fine 
di mettere in condizione tutti i 
lavoratori di decidere. A questo 
proposito Mario Petitto fa un 
appello preciso: “Noi consiglia-
mo, e specialmente ai giovani, di 
iscriversi a FondoPoste e di tra-
sferire il proprio TFR alla pre-
videnza complementare, perché 
il sistema di calcolo attuale e la 
possibilità di ulteriori revisioni 
dei coefficienti e dei limiti di età 
rischiano di mettere in condizio-
ne le nuove generazioni di avere 
una pensione al 50%, ossia una 
pensione che sarà la metà del 
proprio stipendio. Senza mezzi 

termini, il rischio sarà quel-
lo di avere in futuro 

una  generazione di 
pensionati poveri. 
Tale stato di cose 
ci induce, anzi ci 
impone eticamente 
di sostenere la bat-

taglia per la previ-
denza integrativa che 

è stata una grande con-
quista contrattuale e che 

noi vogliamo rafforzare in vista 
del prossimo rinnovo. Tuttavia vo-
gliamo anche che sia una scelta 
consapevole da parte dei giovani 
che, nel porre le basi del proprio 
futuro, non devono assolutamen-
te rinunciare al contributo che il 
datore di lavoro versa per la loro 
previdenza integrativa”.

“Il rischio, 
contro il quale ci 

batteremo, è quello 
di avere in futuro 
una generazione

 di pensionati 
poveri”. 
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Previdenza complementare
Una scelta consapevole

Un vademecum che vi spiega in che modo affrontare la scadenza del 
prossimo giugno per la destinazione  del vostro TFR. Gli indirizzi utili 
per rivolgersi ai patronati e per trovare aiuto all’interno dei siti istitu-
zionali.

La Legge Finanziaria ha antici-
pato al 1° gennaio 2007 l’entra-
ta in vigore della riforma della 
previdenza complementare (De-
creto legislativo 252/05). Come 
noto entro sei mesi tutti i lavora-
tori dipendenti privati (compresi 
i postelegrafonici) dovranno sce-
gliere se mantenere il proprio 
TFR maturando in Azienda op-
pure se destinarlo ai Fondi pen-
sione. Le opzioni di scelta del la-
voratore cambiano in base a due 
variabili: una sua preesistente 
iscrizione ad un fondo pensioni 
e la data di prima iscrizione al 

regime della previdenza obbliga-
toria (prima o dopo il 28 aprile 
1993). Di seguito abbiamo rias-
sunto le possibilità che si pre-
sentano a seconda della casistica 
personale.

LAVORATORE ASSUNTO DOPO 
IL 28/04/93 NON ISCRITTO A 
FONDOPOSTE

Entro il 30 giugno 2007 (oppu-
re entro sei mesi dalla data di 
assunzione se successiva al 1° 
gennaio 2007) questo lavoratore 
potrà:

• esprimere la volontà di 
trasferire l’intero TFR matu-
rando (100% del TFR, pari al 
6,91% della retribuzione) al 
Fondo pensione negoziale (FON-
DOPOSTE), oppure ad un Fondo 
aperto o ad un Piano Pensioni-
stico Individuale (PIP). Se il la-
voratore sceglie FONDOPOSTE, 
e solo in questo caso, l’eventuale 
attivazione del contributo indivi-
duale (minimo l’1%) determina 
anche l’attivazione del contri-
buto aziendale (altro 1%). La 
scelta di destinare il TFR alla 
previdenza complementare è de-
finitiva.
• esprimere la volontà di 
non aderire ad alcuna forma 
pensionistica complementare, 
mantenendo il TFR  maturando 
in Azienda. Il lavoratore potrà 
successivamente modificare la 
propria scelta e conferire il TFR 
alla previdenza complementare.
• non esprimere alcuna 
scelta, facendo scattare il mec-
canismo del silenzio assenso. 
Trascorsi sei mesi dal 1° gennaio 
2007 oppure dalla data di assun-
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zione se successiva, il TFR ma-
turando sarà destinato al Fondo 
pensione individuato dagli accor-
di collettivi e cioè a FONDOPO-
STE. 

LAVORATORE ASSUNTO DOPO 
IL 28/04/93 GIÀ ISCRITTO A 
FONDOPOSTE

In questo caso il lavoratore non 
deve compiere alcuna scelta in 
quanto al momento dell’adesione 
a FONDOPOSTE ha già destinato 
alla previdenza complementare 
tutto il proprio TFR maturando.

LAVORATORE ASSUNTO PRIMA 
DEL 28/04/93 NON ISCRITTO A 
FONDOPOSTE

Entro il 30 giugno 2007 questo 
lavoratore potrà:

• esprimere la volontà di 
trasferire il TFR maturando, 
e definirne la quota, al Fondo 
pensione negoziale (FONDOPO-
STE), oppure ad un Fondo aperto 
o ad un Piano Pensionistico In-
dividuale (PIP). La quota sarà 
quella prevista dagli accordi col-
lettivi (per i postali il 2,50% del-
la retribuzione, pari al 36% del 
TFR). È in ogni caso ammessa la 

devoluzione di una quota supe-
riore, anche pari all’intero TFR 
maturando; la decisione spetta 
quindi al lavoratore. Se il lavo-
ratore sceglie FONDOPOSTE, e 
solo in questo caso, l’eventuale 
attivazione del contributo indivi-
duale (minimo l’1%) determina 
anche l’attivazione del contributo 
aziendale (altro 1%). La scelta 
di destinare il TFR alla previden-
za complementare è definitiva. 
Il TFR maturando non destinato 
alla previdenza complementare 
rimarrà in Azienda. 
• esprimere la volontà di 
non aderire ad alcuna forma 
pensionistica complementare, 
mantenendo il TFR  maturando 
in azienda. Il lavoratore potrà 
successivamente modificare la 
propria scelta e conferire il TFR 
alla previdenza complementare.
• non esprimere alcuna 
scelta, facendo scattare il mec-
canismo del silenzio assenso. A 
partire dal 1° luglio 2007 il TFR 
maturando sarà integralmente 
destinato al Fondo pensione in-
dividuato dagli accordi collettivi e 
cioè a FONDOPOSTE. Per l’atti-
vazione del contributo individuale 
e del datore di lavoro vale quanto 
detto per il caso di scelta esplici-
ta di destinazione del TFR.

LAVORATORE ASSUNTO PRIMA 
DEL 28/04/93 GIÀ  ISCRITTO A 
FONDOPOSTE

In questo caso il lavoratore po-
trà:
• esprimere la volontà di 
trasferire il residuo TFR matu-
rando (4,41% della retribuzione 
pari al 64% del TFR, in quanto il 
restante TFR è già destinato alla 
previdenza complementare) al 
Fondo pensione negoziale (FON-
DOPOSTE)
• esprimere la volontà di 
mantenere il TFR maturando re-
siduo  (4,41% della retribuzione 
pari al 64% del TFR) in Azien-
da. Il lavoratore potrà successi-
vamente modificare la propria 
scelta e conferire il residuo TFR 
alla previdenza complementare
• non esprimere alcuna 
scelta, facendo scattare il mec-
canismo del silenzio assenso. A 
partire dal 1° luglio 2007 il  resi-
duo TFR maturando sarà desti-
nato al Fondo pensione al quale 
il lavoratore ha già aderito e cioè 
a FONDOPOSTE. 

In questi sei mesi i lavoratori po-
tranno ricevere assistenza pres-
so le sedi sindacali della CISL, 
dell’SLP e del patronato INAS. 
Inoltre per una scelta consape-
vole vi invitiamo a consultare i 
siti delle Istituzioni sulla Riforma 
della Previdenza Complementare 
e quello della Commissione di vi-
gilanza sui fondi pensione.
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Contrattazione
Le vittorie e i problemi irrisolti

Sindacato e Azienda a confronto per raggiungere un’intesa comune sulla 
riorganizzazione degli uffici postali e sul processo di sportellizzazione. 
Buoni risultati sul fronte del Pt Business.

Lo scorso gennaio si è sviluppato 
un intenso confronto tra Azien-
da e Sindacato sui problemi di 
gestione degli uffici postali. Le 
buone notizie arrivano dalla 
nuova organizzazione degli 
uffici di livello A1 centrale e 
dal nuovo inquadramento dei 
lavoratori responsabili del Pt 
Businnes. Restano ancora sul 
tappeto alcune problematiche 
legate alla nuova classifica-
zione degli uffici, al metodo di 
determinazione del fabbiso-
gno del personale, al processo 
di sportellizzazione, necessa-
rio per coprire i molti buchi 
di organico determinati da 
pensionamenti, trasferimen-
ti e promozioni. Ma vediamo 
nel dettaglio le novità emerse 
dalla contrattazione.

COLLABORATORI UP DOP-
PIO TURNO

La sperimentazione  ha riguar-
dato 168  dei 550 Uffici Cen-
trali facendo registrare, secondo 

l’Azienda, un incremento gene-
ralizzato della qualità e della 
produttività. I lavoratori coin-
volti, circa 500, hanno ricevuto 

entro il mese di gennaio la co-
municazione  di assegnazione  al 
livello B. Di grande importanza 
è stato il consenso dell’Azienda 

ad estendere il progetto orga-
nizzativo a circa un centinaio di 
nuovi uffici l’anno. Nel frattem-
po è stato anche introdotto per 

il collaboratore del direttore, 
impegnato in compiti di back-
office , il concetto di “dele-
ga” per gli aspetti normativi, 
gestionali, amministrativi e 
contabili. Riteniamo che tale 
riconoscimento possa gettare 
le premesse per l’inclusione di 
questo ruolo nell’area quadri. 

RESPONSABILE PT BUSI-
NESS

Il rafforzamento dello sviluppo 
commerciale dell’Ufficio PT 
Business prevede, in seguito 
alle aumentate responsabilità 
gestionali attribuite alla figura 
del Responsabile, il suo inqua-
dramento al livello professio-
nale A2. Gli attuali  Supervisor 

Pt Business di livello B costitui-
ranno il bacino prioritario per  
l’individuazione di quelli che sa-
ranno i nuovi responsabili.
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CLASSIFICAZIONE UFFICI 
POSTALI 2007

L’Azienda, in seguito alle nostre 
contestazioni, ha provveduto 
alla verifica di tutti i driver re-
cuperando  36 Uffici Postali nel 
livello A1 e 15 Uffici Postali nel 
livello A2, riallineando 438 Uffi-
ci Postali dal livello B al livello 
C. Poste Italiane ha inoltre an-
nunciato, con decorrenza dal 1° 
febbraio 2007, il passaggio dei 
portalettere dalla CNS (ex Di-
visione RETE) al COO ( ex Di-
visione Operazioni Logistiche). 
Da oggi, ha annunciato l’Azien-
da, verranno declassati gli uf-
fici postali interessati, a causa 
della diminuzione del personale 

assegnato. Noi ci siamo opposti 
a tale decisione, ribadendo che 
ai fini dell’inquadramento ogni 
riferimento “alle unità assegna-
te” debba intendersi come “ri-
sorse assegnate e/o previste”. 
Un Ufficio Postale potrà essere 
declassato per effetto del pas-
saggio dei portalettere ad altra 
Divisione solo nel momento in 
cui tutte le attività di supporto 
al recapito saranno svolte dal 
personale della nuova struttura.

CDMA E SPORTELLIZZAZIO-
NE DI NUOVE UNITÀ

Abbiamo unitariamente criti-
cato il ritardo aziendale per 
la costituzione dell’apposita 

Commissione tecnica prevista 
dall’accordo del 15 settembre 
2006 a livello centrale. Inoltre 
l’Azienda non ha al momento 
presentato alcuna proposta. In 
mancanza di nuove iniziative, le 
Organizzazioni Sindacali pre-
senteranno una proposta unita-
ria in occasione della prossima 
riunione. Per quanto riguarda 
il processo di sportellizzazione, 
nonostante gli impegni assunti, 
l’Azienda nel mese di dicembre 
non ha tenuto fede all’attuazio-
ne della terza tranche di 1400 
unità. In ragione delle 3000 ul-
teriori cessazioni dal servizio, 
abbiamo richiesto una corposa e 
rapida anticipazione dei proces-
si di sportellizzazione previsti 
per il 2007.

PROGETTO ZONE DI SERVI-
ZIO MINORI (ZSM)

Dopo che lo scorso 31 gennaio 
ha avuto termine la fase speri-
mentale del modello organiz-
zativo delle “Zone di Servizio 
Minori” è stata fissata per il 
prossimo 6 febbraio una verifica 
congiunta sugli esiti della speri-
mentazione per approfondire le 
eventuali ricadute che l’esten-
sione del modello produrrà sulla 
riclassificazione degli uffici nel 
2007. Anche in questo caso ab-
biamo chiesto a gran voce che 
non venga meno la titolarità dei 
Direttori degli Uffici di livello B 
e/o A2.  
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Comitati di Pari Opportunità: 
le iniziative del nuovo anno

Il Comitato nazionale per le pari op-
portunità di Poste Italiane ha stilato 
un intenso programma di lavoro per 
l’anno in corso. Nel prossimo mese di 
marzo si svolgerà il primo meeting di 
tutti i comitati presenti in Azienda a 
livello sia nazionale che regionale. Al 
centro del dibattito le problematiche 
emerse dall’indagine svolta nei mesi 
scorsi sulle motivazioni dei compo-
nenti e sul loro ruolo effettivo. Al 
meeting farà seguito, nell’ambito delle 
iniziative per l’Anno Europeo, un 
Convegno che, oltre a mettere a con-
fronto i CPO nazionali ed europei,  
presenterà il “Codice di condotta sulle 
molestie e sulle violenze nei luoghi di 
lavoro di Poste Italiane”. Una volta  
approvato a livello europeo e sotto-
scritto dalle organizzazioni sindacali, 
il volume entrerà a far parte dei codici 
etici già presenti in Azienda. È questa 
una fase molto importante in quanto i 
sindacati e i datori di lavoro vogliono 
aumentare l’attenzione per la dignità 
e il rispetto di tutti i lavoratori, a 
beneficio della tutela e dello sviluppo 
della persona.
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Condanna per l’Azienda: i corsi 
di formazione fuori orario di 

lavoro vanno retribuiti 
Dopo un ricorso presentato a Ivrea, Poste 
Italiane dovrà retribuire come attività di lavoro 
straordinario qualsiasi corso di formazione 
svolto in orario extralavorativo. Le motivazioni 
della sentenza del tribunale civile.
Questa volta è stato il tribunale 
civile di Ivrea a  riaffermare che 
i corsi di formazione svolti fuori 
dell’orario di lavoro costituisco-
no una prestazione straordinaria 
e che pertanto il lavoratore che 
vi partecipa ha diritto al relativo 
corrispettivo economico. A fronte 
del ricorso presentato da uno dei 
suoi dipendenti, l’Azienda nel-
la sua tesi difensiva aveva argo-
mentato che la partecipazione al 
corso di formazione  non doveva 
considerarsi un’attività di lavo-
ro straordinario, in quanto da un 
lato non era prevista come ob-
bligatoria, e dall’altro, la lettera 
con la quale veniva richiesta la 
disponibilità al corso, prevedeva 
il rimborso delle spese di viaggio. 
Il tribunale invece, accogliendo la 
tesi del lavoratore, ha condanna-
to Poste Italiane, affermando fra 

l’altro che la facoltatività della 
prestazione da parte dei lavo-
ratori, non è da considerarsi un 
elemento incompatibile con la na-
tura dello straordinario, ma ne è 
piuttosto un tratto caratteristico e 
peculiare. Inoltre la disponibilità 
espressa dall’Azienda a rimborsa-
re le spese per il carburante deve 
in tutta evidenza ritenersi in ag-
giunta alla retribuzione spettante 
per il lavoro ordinario o straordi-
nario.

<<PAGINA PRECEDENTE

http://www.slp-cisl.it

	Pulsante 72: 
	Pulsante 78: 
	Pulsante 174: 
	Pulsante 175: 
	Pulsante 13: 
	Pulsante 79: 
	Pulsante 89: 
	Pulsante 170: 
	Pulsante 173: 
	Pulsante 73: 
	Pulsante 80: 
	Pulsante 88: 
	Pulsante 183: 
	Pulsante 184: 
	Pulsante 185: 
	Pulsante 186: 
	Pulsante 187: 
	Pulsante 188: 
	Pulsante 156: 
	Pulsante 157: 
	Pulsante 171: 
	Pulsante 176: 
	Pulsante 177: 
	Pulsante 178: 
	Pulsante 179: 
	Pulsante 180: 
	Pulsante 181: 
	Pulsante 182: 
	Pulsante 74: 
	Pulsante 81: 
	Pulsante 87: 
	Pulsante 189: 
	Pulsante 190: 
	Pulsante 191: 
	Pulsante 192: 
	Pulsante 193: 
	Pulsante 76: 
	Pulsante 85: 


